Giovedì 21 giugno, ore 22

GHEMON 

Ghemon è il nome d’arte del rapper Gianluca Picariello. Nato ad Avellino il 1° aprile 1982, autoproduce il primo demo “Bloodstains” nel 2000 col nome Sangamaro. Trasferitosi a Roma, entra nel collettivo della Soulville Records e nel 2006 pubblica in download gratuito il primo Ep come Ghemon, UFFICIO IMMAGINAZIONE. L’anno dopo è la volta del mixtape QUALCOSA CAMBIERÀ, inciso col deejay Fester Tarantino. L’album LA RIVINCITA DEI BUONI esce nel novembre 2007, quando il MEI premia Ghemon come “Hip Hop Brand New Artist” dell’anno. Per l’album E POI, ALL’IMPROVVISO, IMPAZZIRE Ghemon si presenta affiancato dal Love 4Tet, nome di fantasia dietro a cui si nascondono il rapper, DJ Tsura e il produttore Fid Mella. I video tratti dal disco e le collaborazioni regalano all’artista un nuovo livello di notorietà.
Dopo l’Ep del 2010 EMBRIONALE, pubblicato col nome di Gilmar e basato sulla rielaborazione di musiche dell’americano Jon Brion, nel 2012 esce QUALCOSA È CAMBIATO, parte seconda di QUALCOSA CAMBIERÀ. Nello stesso anno si segnalano il duetto con Syria “Come non detto”, dalla colonna sonora dell’omonimo film diretto da Ivan Silvestrini, l’Ep PER LA MIA GENTE firmato con Bassi Maestro e Marco Polo, e la collaborazione con Fabri Fibra in “Teoria e pratica RMX”. Nel 2013 Ghemon è ospite di Neffa in “Dove sei” e pubblica il mixtape scaricabile gratuitamente ASPETTA UN MINUTO. Il nuovo album ORCHIDEE esce nel 2014 ed è il primo nel catalogo del rapper ad essere interamente suonato da strumenti “veri”: l'album è prodotto da Tommaso Colliva, vede la partecipazione di membri di Afterhours, Selton, Baustelle.
MEZZANOTTE viene pubblicato il 22 settembre 2017, registrato e prodotto tra le Officine Meccaniche di Mauro Pagani, a Milano, e il Red Bull Studio Mobile da Tommaso Colliva. 
Salirà sul palco per una tappa del suo "Crimine Emozionale Tour".



Venerdì 22 giugno, ore 22

CIMINI, cantautore calabrese, da anni trasferitosi a Bologna dove riesce a crearsi un piccolo spazio nel contesto musicale indipendente pubblicando due dischi e suonando in giro per l'Italia. 
Nel 2016 decide di abbandonare le scene per dedicarsi alla scrittura di nuove canzoni e ne esce fuori un prodotto diverso, che taglia nettamente con il passato e che gli consente di intraprendere un nuovo percorso.
I nuovi brani vengono subito apprezzati dall'etichetta Garrincha Dischi, che decide di affidare la produzione del suo nuovo album a Nicola Roda (Keaton) ed Enrico Roberto (Lo Stato Sociale).
Prima dell’uscita del disco vengono promossi i singoli/videoclip "Un'altra Possibilità", “Una Casa Sulla Luna” il cui videoclip viene pubblicato con l’ausilio delle instagram stories e di conseguenza è stato visibile solo per 24 ore riscontrando una grande attenzione da parte del pubblico proprio per la modalità particolare e differente dal solito di far vedere il videoclip per un solo giorno;  "La Legge Di Murphy", accompagnato dalla campagna di promozione virale su Rolling Stone Italia.
L’ultimo singolo/videoclip che anticipa l’uscita del disco e la partenza del tour è “Sabato Sera”. 
Il 9 Marzo 2018 con l’uscita del suo disco intitolato “Ancora Meglio”, CIMINI viene consacrato tra le nuove realtà musicali più in vista del 2018 superando in soli venti giorni dall'uscita del disco il milione di ascolti su Spotify e avvicinandosi ai due milioni di ascolti dopo meno di 2 mesi dall'uscita dello stesso.
Nello stesso giorno è partito anche il tour "CIMINI DAL VIVO" che ha fatto registrare sold-out già dalla prima data e continuerà ad andare avanti per tutto il 2018.






Sabato 23 giugno ore 21
Riccardo Staglianò, presenta il libro: Lavoretti. Così la sharing economy ci rende tutti più poveri, Einaudi, 2018


L come Lavoretti. Le occupazioni sottopagate di Uber, Airbnb e le altre piattaforme che camuffano le loro miserie dietro al racconto della modernità. Rischiando di consegnarci un futuro senza welfare.

La domanda da cui parte questo libro è: perché di colpo, è diventato necessario arrotondare? Staglianò racconta il progressivo e sin qui inesorabile svuotamento del lavoro. A partire dagli anni Ottanta il suo valore ha cominciato a degradare rispetto al capitale e da allora la caduta non si è mai arrestata. Dal racconto del presente l'autore individua i principali snodi di questo declino, dal pugno d'acciaio di Reagan contro i controllori di volo alla guerra della Thatcher ai sindacati. Dalla delocalizzazione alla moltiplicazione dei contratti atipici. Dall'automazione che affida alle macchine ciò che prima facevano gli uomini, fino alla gig economy, altro che sharing, che, sotto la maschera della flessibilità, sta istituzionalizzando i "lavoretti", distruggendo nel frattempo la società cosí come la conosciamo. Perché Uber, Airbnb e gli altri pagano tasse risibili nei Paesi dove producono ricchezza, impoverendoli ulteriormente e costringendoli - se non prendiamo radicali contromisure - a un futuro senza welfare. Che aumenterà il bisogno di lavoretti per arrotondare, in una spirale senza fine.

Biografia

Riccardo Staglianò è nato a Viareggio nel 1968 ed è giornalista de la Repubblica. Ha iniziato la sua carriera come corrispondente da New York per il mensile Reset, ha poi lavorato al Corriere della Sera e oggi scrive inchieste e reportage dall’Italia e dall’estero per il Venerdì. Per dieci anni ha insegnato nuovi media alla Terza università di Roma. Nel 2001 ha vinto il Premio Ischia di Giornalismo, sezione giovani. Nell’ottobre 2011 ha portato in Italia (Reggio Emilia) le Ted Conference, format americano nel quale le migliori intelligenze internazionali sono invitate a tenere discorsi della durata di 18 minuti sui temi più diversi. È autore di vari libri, tra cui: Bill Gates. Una biografia non autorizzata (Feltrinelli, 2000), Cattive azioni. Come analisti e banche d’affari hanno creato e fatto sparire il tesoro della new economy (Editori Riuniti, 2002) e L’impero dei falsi (Laterza, 2006) sul traffico di merci contraffatte dalla Cina all’Europa. Per Chiarelettere ha pubblicato con Raffaele Oriani I cinesi non muoiono mai (2008), Miss Little China, che accompagna l’omonimo documentario di Riccardo Cremona e Vincenzo de Cecco (2009), Grazie (2010). I suoi libri più recenti sono: Toglietevelo dalla testa(Chiarelettere 2012), un’inchiesta sul potere e gli interessi delle lobby dei produttori di cellulari, e sul rapporto tra uso del telefonino e tumori alla testa; Occupy Wall Street, il reportage dentro la protesta (Chiarelettere, 2012). Su Twitter è @rsta.
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Yombe è un duo electro-pop italiano fondato dal musicista e produttore Alfredo Maddaluno e dalla cantante e songwriter Cyen. Ex membri dei Fitness Forever, si spostano a Milano nel 2015 dando vita alle prime tracce del progetto. Proprio a Milano una mostra sull’arte africana suggerisce alla coppia (anche nella vita sentimentale) il nome. Una statua d’ebano, raffigurazione della maternità nell’iconografia religiosa, reca la didascalia “Yombe figure”. L’esotismo non è solo un richiamo estetico alla cultura africana ma il leitmotiv dell’intero progetto. Yombe fonde l’elettronica e il soul con le sonorità più oscure e tribali degli strumenti primordiali. L’omonimo EP d’esordio è in uscita a Febbraio 2016 per Locale Internazionale, label italo-canadese.
.
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